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PERCHE’ FARE SORVEGLIANZA?



SORVEGLIARE COSA?





CHI E’ COINVOLTO?



Definizioni

OIE
the systematic ongoing collection, collation, and analysis of 
information related to animal health and the timely
dissemination of information to those who need to know so that 
action can be taken

ECDC
Surveillance of health and disease includes ongoing data 
collection, analysis to convert this data into statistics, 
interpretation of this analysis to produce information and 
dissemination of this information to those who can take 
appropriate action



??? survey ?? campionamenti ?? sorveglianza ?? 
monitoraggio ???

Survey -> identificano uno specifico problema
-> limitati nel tempo (stima prevalenza, stima popolazione, 

temperature frigoriferi, buffer)

Monitoraggio -> =sorveglianza ma no azione

MOSS

Definizioni





Obiettivi della sorveglianza

• Rilevare malattie (cliniche/infezioni) 

• Capire epidemiologia/ecologia/impatto 

• Monitorare cambiamenti antigene

• Dimostrare “freedom from a disease” 

• (zoning -> trade)

• Stimare efficacia della vaccinazione

• Pianificare strategie di controllo
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Obiettivi della sorveglianza
epidemiologici

• “Identificazione della presenza di malattia” o “dimostrazione 
dell'indennità (assenza)”
– La malattia è presente ad un dato livello? (si può escludere la presenza della 
malattia?)

• “Allerta rapida” per la comparsa di malattie (ri)emergenti o 
esotiche

• “Numero massimo di positivi presenti”
– Qual è il numero massimo di positivi presenti in una popolazione in cui un 
campione casuale di n soggetti è risultato completamente negativo?

• “Stima della prevalenza” e dei suoi cambiamenti lungo lo spazio o 
il tempo
– Qual è la prevalenza probabile di malattia (con un predefinito livello di 
errore/precisione) nella popolazione bersaglio?

Cannon and Roe, 1982



• Early detection
– Malattie esotiche

– Più rapida detection
– Rischio introduzione

– Malattie emergenti
– trends

• Controllo/Eradicazione

• Focolaio

• Trade
– document disease free status
– describe disease prevalence patterns for 

regionalization/zoning

Progettare una sorveglianza
Obiettivi





TIPI DI SORVEGLIANZA

• Attiva

• Passiva

OPZIONI DI SORVEGLIANZA

• Mirata

• Risk based



TIPI di sorveglianza

PASSIVA

– CA non compie nessuno sforzo attivo nella
ricerca del caso

– Aspettare venga notificato caso



Sorveglianza PASSIVA: 

1. Popolazioni .Raccolta dei casi clinici o sospetti di 
specifiche malattie - basata sulla notifica volontaria 
o obbligatoria (LSD)

2. Aziende. dati in allevamento su specifiche 
“sindromi” (es. aborti, pat. respiratorie, sindromi 
neurologiche) (Bruce, WND)

3. dati raccolti di routine (es. archivi di laboratorio, 
esiti ispettivi al mattatoio) (endopar, echinococcosi)

Sorveglianza PASSIVA



Vantaggi

• Poco costosa

• Facile 

• Individua i casi clinici e orienta diagnosi

• Disponibilità di molti dati (laboratorio)

• Primo step per identificazione nuove 
malattie (BSE, LSD)  

attiva non efficace perché non si conosce il target o 
non efficiente perché rischio introduzione basso

Sorveglianza PASSIVA



Svantaggi

SOTTONOTIFICA

casi subclinici o carrier o lunga incubazione

allevatori non vedono anli

allevatori non chiamano SSVV per volontà o 
conseguenze

Denominatori non sono certi (prevalenza? incidenza?)

Difficile confrontare 2 sistemi passivi in 2 aree diverse

Dipende molto dalla volontà e dal livello di attenzione 
del sistema di rilevamento 

‘absence of evidence is not evidence of absence’

RISCHIO BIAS

Sorveglianza PASSIVA



è richiesto uno sforzo attivo per 
raccogliere le informazioni:

• sorveglianza sierologica (survey seriali)

• questionari allevatori/proprietari

• ispezioni regolari programmate (PIF)

Sorveglianza ATTIVA



• Popolazioni. esecuzione e raccolta sistematica di test 
eseguiti su una popolazione in un dato periodo di 
tempo  

• Richiede la definizione della popolazione target e 
del disegno del campionamento

• Campionamento che coinvolge i soggetti sani (anche 
post mortem – macellazione)

• Ciascun individuo della popolazione o del gruppo ha 
una probabilità nota e uguale di essere campionata

Sorveglianza ATTIVA



Vantaggi: 

• Favorisce l’analisi dei trend e il confronto tra 
aree/aziende

• La raccolta dati è sistematica e organizzata

• Consente stime di prevalenza/incidenza

• Individua gli infetti da malattie a lungo periodo di 
incubazione, decorso subclinico, carriers

Sorveglianza ATTIVA



Svantaggi: 

• Molto costosa

• Onerosa risorse umane e tempo

• Poco adatta a reclutare focolai, casi o a consentire 
stima di prevalenza per malattie

• Minore è la prevalenza, maggiore è il campione 
richiesto/Sample size aumenta al decrescere della prev

• Se prevalenza <0,1% il campione non è incrementabile 
per i costi eccessivi o perché i test disponibili non sono 
in grado di discriminare tra prevalenza 0 o molto bassa

• Randomizz campione difficile applicabilità

Sorveglianza ATTIVA





In un piano di sorveglianza di solito presenti entrambi per 
aumentare Se

Un sistema di sorveglianza completo è MISTO 
Componente attiva su popolazione o campione
ricerca attiva della malattia mediante sorveglianza 

sierologica, al mattatoio, categorie di rischio (aborti), 
animali morti, sentinelle

+
Componente passiva 
Notifica sospetti clinici, isolamenti di laboratorio da 

diagnosi di routine

TIPI di sorveglianza



differenti subobiettivi

Esempi ? …VBDs…

Progettare una sorveglianza
Obiettivi



TIPI DI SORVEGLIANZA

• Attiva

• Passiva

OPZIONI DI SORVEGLIANZA

• Mirata/targeted

• Risk based



su categorie a rischio

Basata su sottogruppi di popolazione a maggior rischio 
con aumento delle probabilità e dell’efficienza di 
individuare la malattia

2 condizioni:

Malattia meno frequente nelle pop generale VS pop 
target

Ovviamente i fattori di rischio specifici della malattia 
devono essere noti

(es. Bse e scrapie fallen stock)

Sorveglianza MIRATA/TARGETED



• Aumento scambi

• Risorse umane e economiche in calo

• Malattie esotiche e riemerg

• Cluster

-> Nuovi approcci di sorveglianza

RISK BASED SURVEILLANCE



"A surveillance programme in the design of which exposure and
risk assessment methods have been applied together with
traditional design approaches in order to assure appropriate
and cost-effective data collection.“ (Stark et al, 2006)

TIPI di sorveglianzaRISK BASED SURVEILLANCE



RISK BASED SURVEILLANCE

• Utilizzo delle informazioni disponibili sulla probabilità e sulle
conseguenze degli eventi sanitari per disegnare sistemi di
sorveglianza più efficienti

• Cercare una malattia specifica dove e quando è più probabile
trovarla

• Risk factor…conosciuti

TIPI di sorveglianzaRISK BASED SURVEILLANCE



RISK BASED SURVEILLANCE





La RBS include tre componenti:

Risk-based hazard selection

Risk-based population selection

Risk-based sample size calculation

Efficacia è >= tradizionale

Efficienza è > tradizionale (cost benefit analysis)

---------- se bias, meno efficiente di random ----------

RISK BASED SURVEILLANCERISK BASED SURVEILLANCE



• eventi rari 

• eventi clusterizzati

• declare freedom

• Migliorare l’efficienza in generale

RISK BASED SURVEILLANCE



Results RBS Latium 2007-2012 VS 2013-2015
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Horses tested

prevalence (IC95%)

Horses - Mean number of 
individuals tested

2007-2012 = 30,712

2013-2015 = 4,835

84% reduction

Increasing incidence VS 2012

Chi squares for linear trends in 
proportions 35.150            p 
level = 0.00000

Year positive negative exposure score Odds Ratio 

2012 12 27,793 1 1 (baseline)

2013 18 6,608 2 6.31

2014 11 3,693 3 6.90

2015 17 5,949 4 6.62

Horses tested

Incidence (IC95%)



Social network analysis

Traceability of animal
movement

can be used to understand
route of introduction of
pathogens and spread
(direct contact)

Identify nodes where to
apply control measure

RISK BASED SURVEILLANCE



Sei in una citta in cui non sei mai stato prima ed 
inizi a non sentirti bene, tanto che pensi di avere 
bisogno dell'aiuto di un dottore. Dove lo cerchi?

• A: Scegli case e negozi a caso

• B: Entri in un cinema, vai da un meccanico, in un

negozio di computer, e in un centro commerciale

• C: Vai in ospedale



Risposta A: representative survey, se il campione e 
abbastanza ampio troverai un dottore, ma se la proporzione 
di dottori nella popolazione e relativamente piccola, dovrai 
bussare a molte porte

Risposta B: targeted surveillance, e vero che puoi trovare un 
dottore nei luoghi elencati prima, ma se la scelta del luogo 
non è corretta le probabilità di trovare un dottore saranno 
meno rispetto alla scelta A

Risposta C: risk-based surveillance, si cerca qualche cosa nei 
luoghi in cui pensiamo ci siano le maggiori probabilità di 
trovarla



Notifiche volontaria o 
obbligatoria

Osservazione e 
segnalazione di eventi di 
interesse (mortalità 
anomale, sindromi cliniche 
ecc.)

(mortalità, aborti, sintomi 
di BT, sintomi neurologici 
TSE)

Vantaggi

Ampia copertura

Alta frequenza 
osservazioni (Se)

Bassi costi

Identificano nuove 
sindromi 

Utile a segnalare eventi 
con conseguenze 
limitate  (babesiosi 
canina in UK) o 
importanti (BSE)

Svantaggi

Perdita di casi per 
sottonotifica

Difficile definire la 
popolazione a rischio 
(denominatore)

Campagne di 
sensibilizz. + 
incentivi

Solo sindromi 
riconoscibili (BSE BT)

Sorveglianza PASSIVA

Fonti dati sorveglianza

sorveglianza clinica/sindromica



sistemi sentinella

Condizioni:

– Specie suscettibile

– Produzione di Ac
facilmente rilevabili

Su malattie diagnosticate si 
calcolano i casi nel tempo 
(long term)

Indicano andamenti anomali 
di eventi inattesi o nuovi

Vantaggi

Raccolta campioni per più 
di un proposito (BTV-
SBV)(EIA-WND)

Possibile trace back se 
banca sieri

Ottima per sindromi con 
sintomi aspecifici e non 
rilevabili (isolamenti da 
aborti)

Suff. per individuare 
precocemente rari ma 
importanti eventi (nuova 
malattia – PPR PSA MVS) 

Svantaggi

Costi

Carico di lavoro

Disegno influenza Se

Sorveglianza ATTIVA

Fonti dati sorveglianza



mattatoio

Vantaggi

• Economica, costi di lab

• Ampio num di an.li

• Trend costante

• Pochi mattatoi tante aziende

• Per ovini caprini suini difficile o 
impossibile risalire all’azienda

Svantaggi

BIAS

Fonti dati sorveglianza



Un campione selezionato, 
una intera categoria di rischio 
viene indagato per la 
presenza della malattia di 
interesse

Vantaggi

Il denominatore è definito 
a priori

Disegno di campionamento 
e rappresentatività sono 
garantite 

Stime attendibili di prev o 
incid

Diverse sezioni su target di 
popolazione a rischio 
specifici (BSE-WND)

Costanza nel tempo (trend)

Costi variabili in base alla 
numerosità campione                   
Sorveglianza ATTIVA

Svantaggi

Raccoglie informazioni 
limitate al target ed 
allo scopo

Non può dare info su 
altre malattie o 
operare misure diverse 
da quelle previste 

molto costose su 
popolazioni grandi e/o 
malattie rare

Piccoli campioni solo 
per malattie frequenti

Survey strutturati

Fonti dati sorveglianza



L’intera popolazione viene 
indagata (test) per la 
presenza della malattia di 
interesse (TBC-BRC) 
(ispezione di tutte le carcasse 
al macello)

Vantaggi

Il denominatore è definito 
a priori

rappresentatività garantita 

Calcolo della 
prevalenza/incidenza reali 
(tutti i soggetti sono 
coinvolti)

Sorveglianza ATTIVA

Svantaggi

Richiede 
l’identificazione dei 
soggetti della 
popolazione

Molto costosa

Fonti dati sorveglianza

Sorveglianza di popolazione



Obiettivi della sorveglianza 
esempi



a) Campionamento di intestino cieco al macello 

b) Campionamento di carni fresche al dettaglio 

• I campioni devono essere prelevati secondo una modalità di 
campionamento casuale. 

• la raccolta dei campioni dovrebbe essere randomizzata 
equamente sui cinque giorni lavorativi della settimana. 

• I campioni devono provenire da unità epidemiologiche scelte 
in modo casuale nei macelli e non va incluso più di un isolato 
all’anno

• È consigliabile utilizzare dei generatori di numeri casuali o 
sistemi equivalenti per permettere una selezione casuale del 
capo da campionare

Modalità della sorveglianza 
esempi



Obiettivi della sorveglianza 
esempi



Obiettivi della sorveglianza 
esempi



Modalità della sorveglianza 
esempi



sorveglianza tenendo in considerazione i seguenti fattori: 

• zone ad alta densità di volatili selvatici migratori (All. 1)

• presenza di aree ad alta densità di aziende avicole (DPPA) (All. 
2); 

• caratteristiche strutturali e gestionali del sistema produttivo
avicolo (misure di biosicurezza) 

• situazione epidemiologica presente e pregressa

• flusso e tipologia di scambi commerciali

• presenza di aziende avicole free-range in cui il pollame può 
entrare in contatto con i volatili selvatici (assenza di barriere) 

Obiettivi della sorveglianza 
esempi



Obiettivi della 
sorveglianza 

esempi











• Basi dati

Come ottenere dati sui denominatori



differenti obiettivi = differenti sorveglianze







Information for action!

• disseminare l’informazione, comunicare il rischio

• destinatari: solo MS? anche le regioni? I laboratori? Ci 
dimentichiamo sempre qualcuno…

• La regola vorrebbe che i destinatari fossero:
– who provide reports (aiming at informing & motivating)

– who need to know for administrative, program planning & decision-making 
purposes

– E poi chiediamoci chi altri sarebbe opportuno, a partire dalla periferia

• Pubblicare!!!!



Take home message

• Passiva: economica, ma bias. 

Irrinunciabile in early detection

• Attiva: malattie endemiche -> controllo/eradicazione

no bias, inferenza, trend

Disegno !!

• Focolai: indispensabile per limitare diffusione

flessibilità e fattibilità …essere pronti…



"Good surveillance does not necessarily ensure 

the making of right decisions, but it reduces the 

chance of wrong ones“

Alexander D. Langmuir NEJM 1963;268;182-191



Grazie per l’attenzione
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